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Introduzione

Lo strumento finanziario principe per il sostegno pubblico della scuola 
paritaria, e in particolare per quel che concerne l’analisi svolta in questa 
sede, cioè quella a carattere confessionale, è l’esenzione fiscale.

Si tratta di una forma di aiuto molto utilizzata dal legislatore per la 
finalità indicata, modalità che, peraltro, costituisce uno strumento con il 
quale una certa quantità di risorse viene utilizzata per motivazioni, per dir 
così, di natura politica1, e invero anche, per sostenere economicamente le 
dette entità dinanzi a fenomeni di carattere eccezionale com’è avvenuto, 
ad esempio, nel caso dell’emergenza pandemica che ha fatto esplodere il 
digital divide2 in termini di difficoltà di accesso alla rete e di distanza socio-
economica per quanto attiene all’utilizzo degli strumenti della Information 
and communication technology e, come per ogni altra impresa, ha reso ne-
cessario corrispondere misure di sostegno economico soprattutto a seguito 
del c.d. lockdown.

Va detto, tuttavia, che tali forme di aiuto rappresentano un terreno 
di (potenziale) contrasto sia con l’ordinamento dell’Unione europea sia 
con gli orientamenti dell’Ocse il quale ultimo, in generale, ritiene le spese 
fiscali assai dannose per la concorrenza e considera tale mezzo puramente 

1 A. Guarino, L’ICI e gli immobili religiosi, in Diritto e Religioni, n. 1, 2006, 283 ss.; 
F. Balsamo, L’esenzione dell’Ici a favore degli enti ecclesiastici tra fiscalità di vantaggio e tutela 
comunitaria della concorrenza, in Diritto e Religioni, n. 1, 2011, 67 ss.; C. Sacchetto, La 
tassazione internazionale degli enti non commerciali, in Rass. trib., n. 3, 2012, 565 ss.; A. 
Carmeni, Le agevolazioni tributarie per gli Enti ecclesiastici, in Dir. ed economia assicur., n. 
4, 2012, 527 ss.; A. Palma, Ici, imu ed aiuti di Stato: la tassazione degli enti ecclesiastici alla 
luce della recente normativa e giurisprudenza nazionale e comunitaria, in Salvisjuribus.it, 15 
giugno 2019, 2 ss.

2 «L’attuale livello dell’infrastruttura tecnologica delle reti domestiche e il numero di 
dispositivi (…) si presentano fortemente insufficienti a garantire un eguale accesso [alle 
attività scolastiche]», nonostante possa dirsi che, in generale, per quel che concerne l’alfabe-
tizzazione informatica, nel «settore dell’istruzione, da quella primaria a quella universitaria, 
le politiche in materia possono dirsi soddisfacenti»: cfr. A. Papa, Persone e dati nell’ecosi-
stema digitale, in Ead. (a cura di), Il diritto dell’informazione e della comunicazione nell’era 
digitale, 2^ ed., Torino, 2021, 12.
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e semplicemente come un fattore di sottrazione di risorse dai bilanci pub-
blici3.

Il ragionamento che il presente saggio intende sviluppare parte dal-
le pronunce del giudice interno e vira, potrebbe dirsi invariabilmente, su 
quello europeo: entrambe le giurisdizioni – naturalmente muovendo da 
presupposti giuridici diversi ma ad un certo punto confluenti soprattut-
to allorquando viene in evidenza la tutela della concorrenza (sub specie: 
applicabile agli Stati) – stabiliscono la illegittimità delle misure legislative 
adottate ai fini del sostegno della scuola privata paritaria a carattere confes-
sionale, ove ricorrano i presupposti che consentono di stabilire il contrasto 
con il diritto europeo, non senza indicare, peraltro, le condizioni “mini-
me”, per così dire, alle quali il legislatore può attenersi – senza incorrere 
nella declaratoria d’incompatibilità – per sostenere, in maniera legittima, 
le scuole paritarie (considerata, oltre tutto, la loro qualificazione giuridica 
nell’ambito del sistema nazionale d’istruzione).

A tal proposito, viene in evidenza, in particolare, la vicenda dell’esen-
zione dal pagamento dell’imposta sugli immobili (ICI)4, oggetto di giudizi 
da parte della Corte di cassazione sin dal 20135 e di sviluppi successivi 
sempre più “in linea”, con l’ordinamento dell’Unione europea per quel che 
concerne la disciplina degli aiuti di Stato.

Il Giudice europeo, peraltro, in questo caso, non ha introdotto nuovi 
criteri o sub-criteri di valutazione – come è accaduto in altre pronunce rese 
nel corso del tempo, in particolare, per quel che qui interessa, in materia 
di concorrenza – ma ha deciso i “casi” secondo i suoi orientamenti conso-
lidati, che anche la Corte di cassazione, in più d’una occasione, ha avuto 
modo di evidenziare o di evocare, in un certo senso facendoli propri, nelle 
sue altrettanto significative pronunce, sul tema de quo.

3 Bisogna evidenziare, peraltro, che gli economisti si riferiscono al concetto di spese 
fiscali in modo “semplicistico” e riduzionistico. «Queste ultime non sono infatti sussidi 
incondizionati, ma sono subordinati alla realizzazione del relativo presupposto economico 
d’imposta. Esso deve essere quindi capiente rispetto all’agevolazione, che altrimenti si ridu-
ce o non scatta affatto. Molte delle cosiddette spese fiscali quindi si autofinanziano grazie 
all’attività economica che creano, senza effetti contrari»: cfr. M. Lupi, Aiuti di Stato, dialo-
ghi intraistituzionali e ruolo dei giudici, in Aa.Vv. Aiuti di Stato: il ruolo delle giurisdizioni 
nazionali e europee, Bari, 2023, 111.

4 P. Clementi, Enti ecclesiastici: contestata l’esclusione ICI se le attività esenti sono com-
merciali, in Enti non profit, n. 6, 2004, 430 ss.; A. Quattrocchi, Gli aiuti di Stato nel 
diritto tributario, Padova, 2020, 217 ss.

5 Corte di cassazione, ordinanza n. 3591 del 13 febbraio 2013.
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Si tratta di una decisione, molto commentata in ragione delle differenti 
angolazioni (anche politiche) da cui scaturiscono le argomentazioni a fa-
vore o contro – specchio, in molti casi, di un’analisi della questione con la 
sola lente del diritto interno – che aveva stabilito la non esentabilità delle 
scuole paritarie ai fini dell’imposta sugli immobili.

Di fatti, lo svolgimento dell’attività didattica non è stato ritenuto dalla 
Cassazione sufficiente ad esentare l’ente dal pagamento dell’imposta per 
l’anno 2004, stante l’accertata circostanza che gli immobili erano adibiti 
ad attività scolastica avente natura di attività commerciale – un concetto 
che, com’è noto, in ambito europeo, assume una portata assai ampia.

Ad arricchire il dibattito vi è anche la circostanza della coincidenza in 
termini di tempistica tra le citate pronunce e l’esame svolto dalla Commis-
sione sulla possibile configurazione della misura in questione in termini di 
aiuto di Stato.

La questione, d’altronde, non ha riguardato soltanto le agevolazioni 
fiscali concesse da parte dello Stato italiano ma anche quelle predisposte 
dal legislatore spagnolo – in quest’ultimo caso, anche facendo emergere 
le condizioni, per dir così, “in positivo” di una eventuale concessione di 
un’agevolazione fiscale alle scuole confessionali.

La Commissione, peraltro, nella fase di esordio della lunga vicenda 
riguardante l’esame di compatibilità, ha assunto decisioni che, se da un 
lato hanno confermato l’illegittimità della misura (esenzione ICI), dall’al-
tro, hanno determinato la rinuncia al recupero da parte statale perché si 
è ritenuto che fosse impossibile procedere a causa delle difficoltà interne 
all’ordinamento giuridico dovute a carenze organizzative ed amministrati-
ve. Il che, se da un canto ha ingenerato posizioni differenziate tra il primo 
(Tribunale europeo) e il secondo grado di giudizio (Corte di giustizia), 
dall’altro, sembra porre, se non un punto fermo, almeno l’avvio di un pro-
cesso che porti a determinare elementi di chiarezza sul quomodo per quel 
che concerne la concessione delle misure di sostegno pubblico delle scuole 
paritarie (nel caso esaminato: delle scuole confessionali, ma, come ovvio, 
valevole per tutte le entità private indipendentemente dall’orientamento 
religioso o di tendenza).

Nucleo centrale delle riflessioni che qui si sviluppano concerne, dun-
que, il profilo della concessione statale dell’aiuto pubblico sotto forma di 
agevolazione fiscale alle scuole paritarie (confessionali): si tratta di esami-
nare le questioni di natura giuridica riguardanti l’argomento indicato nella 
prospettiva giuseconomica e, segnatamente, in quella relativa alla norma-
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tiva concernente il divieto di concessione degli aiuti di Stato alle imprese 
quale segmento della più ampia politica di concorrenza muovendo dalla 
giurisprudenza interna ed europea quale point de départ ai fini di una disa-
mina scevra da considerazioni extragiuridiche che, talvolta, e specialmente 
in questo caso, contaminano la valutazione di elementi che dovrebbero 
essere estranei al metodo analitico del giurista.

La prospettiva del diritto dell’economia consente di esaminare una de-
terminata questione osservando una visuale che riguardi ed interessi una 
pluralità di strumenti e di fattori utili a tracciare funditus le coordinate di 
un certo topic. L’approccio multilivello e interdisciplinare, d’altronde, in 
un ambito di operatività segnato, per così dire, dalla prevalenza, in termini 
di competenza, del diritto dell’Unione europea su quello interno, diviene 
un elemento imprescindibile di analisi nella complessa interrelazione fra la 
prospettiva teleologica interna e il perseguimento degli obiettivi contenuti 
nella legislazione eurounitaria.

Si tratta di una scelta di metodo volta a tracciare un percorso argomen-
tativo assai utile anche per il decisore politico, al fine di eliminare possibili 
incertezze interpretative e dubbi applicativi con riferimento alla compati-
bilità degli aiuti con il diritto della concorrenza.

Del resto, anche la più recente prassi amministrativa sembra aver rece-
pito quanto emerso dalla giurisprudenza europea, convogliando la disci-
plina giuridico-applicativa verso il canale della compatibilità con le regole 
in materia di aiuti di Stato, le quali non necessariamente costituiscono un 
elemento ostativo alla concessione di sostegni economici ma rappresenta-
no certamente un modus agendi che orienta e indirizza le opzioni politiche 
sulla base delle norme sostanziali e degli orientamenti, da ritenersi sulla via 
del consolidamento, delle Corti.
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